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Viene applicato, con qualche eccezione, l'accordo regionale 

Ma il «caporale» furbo usa 
pulmini con targa straniera 

E' l'ultima trovata per sfuggire ai controlli della polizia stradale e dei carabinieri - A 
Monopoli mano d'opera assunta tramite l'ufficio del Lavoro - Più problemi a Cisternino 

Dalla nostia redazione 
CAGLIMI! — Dalle spiagge 
dorate della Costa Smeralda 
come da quelle meno fanione 
ma non meno suggestive ed 
amene del sud dell'isola, il 
controesodo dei sardi e delle 
migliaia e migliaia di conti
nentali e stranieri , ha preso 
ii via. Si rivedono bulle au
tostrade spj-de, a distanza di 
pochi giorni, le lunghe file di 
macchine, gli stessi pazienti 
autostoppisti con relativo 
sacco a pelo sulle spalle. 
Quest 'anno c'è per tutti una 
novità positiva: i problemi 
del ritorno alle rispettive re 
siden/e non sono al t re t tanto 
onerasi quanto quelli dell'e
sodo. Nelle facce dei turisti 
che provengono d'oltre Tir
reno è ancora scolpito il di
sagio e lV/fanno per l'avven
turoso viaggio di andata . E* 
difficile dimenticare le notti 
Insonni trascorse nei porti di 
Genova. Napoli, Civitavecchia 
per contendersi anche un so
lo misero posto-ponte: e ciò 
veniva aggravato, in quei 
giorni, dalla comparsa di 
« timone selvaggio ». 

Per il controesodo — assi
cura la s tampa locale, ma 
anche l 'andamento delle pri
me prenotazioni e delle pri
me partenze sia per n;'ve che 
per aereo — i disagi non si 
r ipeteranno. Il ri torno dall'i-

Un controesodo 
meno micidiale ? 

Il ritorno dalla Sardegna sarà più scorrevole e porterà meno di
sagi - Il pienone previsto tra oggi e domani - I posti disponibili 

sola non sarà per il turista 
medio un'avventura. I fun
zionari della Tirrenia e dei 
traghett i delle Ferrovie dello 
Sta to invitano alla ci'Jma: il 
p.enone — dicono — lo si 
registrerà tra oggi e domani. 
Comunque, per ora i dat i so
no abbastanza rassicuranti: 
nei traghetti della Tirrenia 
da qui al 21 scosto, risultano 
disponibili almeno 10 mila 
posti per i passeggeri e 1.4-43 
per le auto. Rispetto all 'anno 
scorso la situazione si pre
senta pm che soddisfacente, 
sempre tenendo conto della 
estrema precarietà organizza
tiva 

Bisogna però dire che 
qualche provvedimento posi
tivo rispetto alla situazione 
delle scorse set t imane è stato 

indubbiamente pre.so: sulla 
linea Olbia-Civitavecchia, di 
solito una delle più intasate 
(non fosse altro perché tr? le 
più economiche), vi è addi
r i t tura la maggiore disponibi
lità di pasti: 3.450 passeggeri 
e 730 auto. Il quadro si pre 
senta cosi, s tando alle comu
nicazioni della società Tirre
n ia : sulla Olbia-Genova c'è 
posto per 1.296 passeggeri e 
41 auto, sempre fino ri 21 
agosto; fra. Porto Torres e 
Genova i posti-passeggeri so 
no 3 389 e i posti-auto 235; 
fra Porto Torres e Civitavec
chia rispettivamente 1.092 e 
194: fra Cagliari e Genova 324 
e 50. 

Per quanto riguarda i tra
ghetti dello Stato. le prospet 
tive appaiono meno rosee se 

e vero che di-, qui al 31 ago 
sto si registra il tutto esauri
to. 

Sempre meno, insomma, 
sono coloro che vanno m va 
canza senza prenotare o affi
dandoci all'improvvisazione. 
Gli stessi giovan: che partono 
con l'obiettivo di trascorrere 
il periodo estivo a s tret to 
contat to con la natura, arri
vano in Sardegna organizza 
tissimi con numerose intor 
inazioni sui campeggi 

In merito al traffico aereo 
— e qui siano nel settore 
extra-lusso, di quelli che non 
dovrebbero avere problemi di 
sorta — p?re che sullo scalo 
cagliaritano il -ralfico si 
svolga normalmente. Nella 
giornata di ieri ì voli per 
Roma, Milano, Palermo. To

rino sono partiti semi vuoti. 
Addirit tura ha trovato posto 
anche chi all 'ultimo momento 
si era messo in lista d'attesa. 
Prenotat i al massimo invece ì 
posti negli aerei che partono 
oggi. Si prevede, per coloro 
che si met teranno in lista 
d'attesa all 'ultimo momento, 
una certa disponibilità di 
posti. 

Quest 'anno — come si può 
appurare dalla breve rasse 
gna — il turista medio che 
tenta l 'avventura in Sardegna 
ha dimostrato di saper fare 
tesoro dei disagi e delle vere 

, e proprie privazioni cui ha 
, dovuto .sottostare nelle st » 

g:oni precedenti. Alle autori tà 
I competenti il compito d. 
I prendere a t to di questo 
I boom del «tur ismo povero) . 
i che va organizzato, e non so 
j Io per i collegamenti tra l'i 
i sola e il continente. 
j Bisogna riconoscere che. 

per quanto concerne i minori 
' disagi sopportati da migliaia 

e migliaia di passeggeri, si 
fanno ben sentire ì risultati 
della puntuale iniziativa por 
tata avanti dalla commi.s-s.one 
Trasporti della Camera. 

Atti l io Gatto 
Nella foto: alla partenza è 

I andata cosi, non resta che 
i sperare in un ritorno diverso... 

Dal nostro inviato 
MONOPOLI — I comuni di 
Monopoli, in provincia di Ha 
ri, e di Cisternino, in quella 
di Brindisi. Mino molto indici 
tivi per compiere una \ erifa, a 
elei primi risultati della lotta 
unitaria intrapresa con mag
gior vigore dai sindacati con 
tro l'illegale reclutamento del
la mano d'opera agrcola, fe
nomeno noto in Puglia con il 
nome di •» caporalato *. La c i 
ratteristica di questi due cen 
tri è quella di avere la p.i|x> 
lazione lavoratrice auricola 
residente in migliaia di a n t a 
zioni sparse nelle campanile 
|KJr cui il problema della ino 
bilita della mano d'opera. s>-'• 
eie per quanto riguarda il tra
sporto. Iia aspi iti del tutto 
particolari. 

Da Monopoli e fra/ mn si 
s|K)sta la mano d'opera fem 
minile che M reca nei maga/ 
/un dei comuni cosi.eri come 
Mola e Polignano mi1 vengo 
no la\oratori i prodotti orti» 
frutticoli (ora è imz.ata la 
s])ed!/.io!ie dell ' ina d.i t a \ o 
la) per 1 mercati interni ed 
esteri. Va detto subito che qui 
l'accordo regionale, raggiunto 
in sede di ufficio del lavoro 

tra organizzazioni sindacali e 
asMH.;a/..oni e so r t a to r i orto 
frutticoli, si può dire che \ lene 
ris|K-ttato dagli esportatori. La 
mano d'opera viene assunta 
tramite l'ufficio del lavoro 
(aperto t>er la prima volta ora 
anche nelle ore pomeridiane». 
nu-ntre li>i ripreso a funz.oiia 
re la cominiss une comunale di 
collocamento. 

I -e caporali » — la cu: fimi 
ra non è un.forme, jx'rclié va 
ria da /una a zona (a volte 
si tratta, come ci vii. di lavora 
tori che contemporaneamente 
si dedicano a! trasporto della 
mano d'o[>era e fanno la lo 
ro giornata lavorativa) — si 
sono iscritti nell'elenco de
gli autotras|Mrtator! compilato 
dall'ufficio del lavoro: si Inni 
tane al Milo tr.is|)orto delle 
lavoratrici, avviate tramite ,1 
collocamento, nel limite del mi 
mero di persone ndicate nel 
libretto (li ci:\ola/ione. Non 
più quindi 20 oiuraie m un 
Ford al pos'o di 12 Curali 
meri e polizia esercitano un 
serio controllo. Con questo 
non si può dire |x-rò che non 
vi si.ino più violazioni; come 
pure va dento che <\,t parte de 
gli e so r t a to r i di Poignano. 
che è il maggior centro costie

re ove s; svolge quest'attivi 
t.i. si c e n a in tutti i modi di 
sfuggire agi" accordi. 

Diverso sotto molti aspetti 
la situazione a Cisternino. Da 
qui circa un migliaia di lavo 
ratriei si s o s t a non solo ver 
so ì comuni della costa ove 
oiK-rano gli esportatori e verso 
quelli della zona sud est del 
Malese ove si raccoglie l'uva 
ÌÌ.Ì t .nola. ma o r s i n o ne! Me 
tajMintino in Hasil.e.na. s.no ai 
conf.ni con la Calabria. Nella 
zona ti' C.sternmo pai forti si 
sentono le conseguenze della 
iliaci citabile scelta delle orgu 
nizzaz.on: padrona!: pugl.es; d. 
sottraisi al confronto con ì 
snidai ati sul gravi' fenomeno 
de! * l a o r a l a t o ». e d. que!!i 
dilla provincia tli Matera l'io 
s; ritengono escluse dagl. ac
cordi raggamti a Mari in se 
de di ufficio regionale del la 
v«iro; il clic- or»> '>«''> gius; fi 
e a le v i.lazicu. alia legge sa! 
collocamento 

La j>)siz:oiK' della magg o 
ranza degli agrari e degli 
esportatori che ch.odo mano 
d'opera agli uffici del lavoro 
di questa zona rifiuta come 
O r legge la richiost i numeri 
e a della lavoratrici, incontrali 
do la più ferma oposi/a>ne 

Forti proteste dei sindaci per gli « incidenti » provocati dalle esercitazioni NATO 

In Sardegna non si può andare avanti così: 
un giorno tre missili, un giorno un siluro 
Il compagno Mulas: « Appare ormai chiaro che nulla è stato fatto e nulla si intende fare per evitare il ripetersi di 
simili infortuni » - Non convincente risposta dell'ammiraglio Balzano ad una richiesta del compagno Maccictta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Non si sono 
ancora .sopite le polemiche 
suscitate dal grave incidente 
della scorsa settimana nelle 
campagne tra Sainassi e Ser-
r.iinanna. che nuovi episodi 
sono .sopraggiunti a c reare 
tensione e ad aumentare l'al
larme. Un siluro vacante 
lungo circa 3 metri JHT 80 
centimetri, e del peso <!' sva
riali quintali, è improvvisa
mente spuntato. l'altro ieri, 
fra i bagnanti che si rinfre
scavano nel mare di Tculada. 

La comparsa dell'ordigno. 
scambiato dai bambini o r 

un delfino, in un primo mo
mento aveva destato curiosi
tà. Poi i bagnanti. sco;x?rto 
che si trattava proprio di un 
siluro, hanno dato luogo ad 
un fuggi fuggi generale. C'è 
stato panico, c 'è stato sbigot
timento. La zona è stata eva
cuata. e molti campeggiatori 
hanno do\ uto passare la not
te all'addiaccio in attesa che 
i carabinieri conducessero a 
termine le manovre di recu
pero. Contemporaneamente 

alcuni cittadini hanno ritro
vato nei loro vigneti, tra Sa

massi e Scrramanna, i tre 
missili perduti la settimana 
scorsa da un aereo tedesco 
durante una esercitazione 
NATO. 

Entrambi i fatti hanno su
scitato vibrate proteste e du
re reazioni da parte della 
popolazione e delle ammi
nistrazioni interessate (così 
come già era avvenuto a Vii- j 
lasimius. quando appena due 
settimane prima un aereo 
inglese si era schiantato su 
una spiaggia, a breve distan
za da un albergo, una casa 
per anziani e numerose rovi 
lotte). 

Numerose 
perplessità 

Il compagno Antonello Mu
las. consigliere comunale di 
Teulada. che era presente 
sulla spiaggia di Portu e Sa 
Rena nel cui mare è apparso 
il siluro, ci ha detto: * Appa
re orini1 i chiaro che nulla è 
stato fatto e nulla si intende 
fare per evitare il ripetersi di 
simili incidenti. Sembra anz.i 
che si faccia di tutto per 

i provocare qualche irreparabi

le sciagura. K" necessaria u-
n'a/ione concreta per o r r e 
fine a questo intollerabile 
stato di cose che provoca 
danni incalcolabili nella no 
stra economia e. particolar
mente. al turismo, oltre a 
creare una vera e propria 
psicosi da stato di guerra tra 
gli abitanti di Teulada e di 
altre zone della provincia di 
Cagliari ». 

Vive proteste sono state 
rinnovate anche dai sindaci 
di Samassi e Scrramanna. Di 
fronte a cosi forti giustifica-
tissime preoccu;xizioni. anco 
ra una volta le autorità mili
tari tentano di minimizzare i 
fatti. Il colonnello Raffaelli. 
comandante della legione dei 
carabinieri di Cagliari, ha 

affermato: « Tutto sommato 
l'ordigno non era pericoloso. 
Si trattava di un siluro iner
te caricato ad acqua, che si 
usa. ordinariamente, per le 
esercitazioni . 

Insomma, secondo l'alto uf
ficiale essere urtati da u-
na massa di vari quintali, 
ancorché inerte è cosa della 
quale non ci si deve preoc
cupare troppo! 

Anche l'atteggiamento delle 

! massime autorità militari e 
' civili continua a destare 
1 perplessità. K' di oggi la ri 

sposta dell'ammiraglio Balza
no. presidente del comitato 
paritetico o ' r l c servitù mili
tari. alla richiesta di convo 
cazione da parte del com
pagno Gianfranco Maeciotta. 
rappresentante della Regione 
in seno al comitato stesso. 
L'ammiraglio Balzano in una 
lettera di r i s o s t a alle solle 
cita/ioni del compagno 
Gianfranco Maeciotta. ha os 
servato che non spetta a lui 
convocare la commissione. La 
legge prevede che la convo 
cazione avvenga previa ri 
chiesta del Comandante Mili
ta re Territoriale di Regione. 
del Comandante in Capo del 
Dipartimento Marittimo, del 
Comandante di Regione Ae
rea o del Presidente della 
Regione Sarda. 

Abbiamo chiesto al com
pagno Maeciotta un giudizio 
su questa risposta. « Anche 
noi .sappiamo leggere le nor
me — ha detto Maeciotta — 
tanto è vero che abbiamo 
opportunamente sollecitato il 
presidente della Regione o r 
che facesse quanto di sua 

À Cutro nel Crotonese 

Il Pei propone l'intesa 
ma De e Psi decidono 

per il centro-sinistra 
I comunisti faranno una ferma opposizione 

A Irsina presso Matera 

1700 ettari coltivati 
male: assegnazione 

chiesta dai braccianti 
Sono di proprietà dell'Ente di svi luppo agricolo 

I 

C I T R O — Anacronistica so 
luzioiie amministrativa a Cu
tro. centro agricolo di Ì2 mi
la abitanti d i e ha rinnovato 
l'uscente consiglio comunale 
a maggioranza di sinistra con 
l'elezione del 1-1 maggio. 

DC e PSI hanno dato vita. 
infatti, ad una amministra-
z.one di centro-sinistra, re
spingendo la proposta del PCI 
pe" un-'» .Ciunta composta da 
tutti i partirj democratici. 
proposta chiaramente motiva
ta dalla necessità di sottrar
re la e.cica amministrazione 
ai ricatti di elementi legati 
agli ambienti mafiosi. Per 
q-.ie>;o stesso motivo il PCI 
aveva r.tenuto no.i propom-
b:!e una giunta di s.n.stra 
la cui esigua maggioranza 
(16 consiglieri su 30) sareb
be stata condizionata, apposi

to. dalla presenza :n consi
glio di tali elementi < i qua 
li — afferma un comunicato 
del direttivo della federazio
ne comunista di Crotone — 
avrebbero inquinato e compro
messo l'attività della nuova 
amm.iistraz.o iv. pirticolar-
mente nell'azione che essa 
avrebbe dovuto intraprende
re per bloccare il dilagare 
deìl'abo-.v.smo edilizio e di 
ogni forma d: attfv.tà specu
lat iva» e della cui presenza 
» il PSI porta meramente 1«> 
re>pori>ab.l:ta *. 

Di fronte a questi che ven
gono dormiti « negai.vi or.en 
lamenti > della DC e ck-i INI 
d: Cutro. il PCI ha anna.u.a 
to la s ia p ù intransigente 
Os i / .o ^' e 1 impegno a mo 
bihtare i lavorato-, in difesa 
degli mtercss; dell'intera co
munità cuirese. 

IL /1/ESIEREDI VIAGGIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

Nostro servizio 
MATURA — Ad Irsina. i«K 
braccianti attualmente ixcu 
pati nei lavori di forestazione 
alle diix>ricte'nze del Consor
zio di bonifica e dell 'ai te ir
rigazione hanno chiesto l'as-
.«epilazione di 1700 ettari d: 
terra in PO»CASO dell'Ente di 
Sviluppo- In una nota invia
ta al presidente della giunta 
regionale, i braccianti denun 
ciano che da anni questi ter
reni vengono condotti dall'eli 
te con iviA agricoltura di ra-
p na e non utilizzati secondo 
le leggi in v -.gore. 

tv m i r e nella nota i br.tc 
cianti. ricordano i momenti 
drammatici delle lotte o r >' 
lavoro, richiamano !e molte 
proposto che le organizzazioni 
sindacali e professionali e la 
amministrazione comunale 
hanno da t e m o avanzato, co 
me alternativa alla foresta 
zione. por dare stabilità di 
occupazione ai lavoratori at 
tualmente occupati alle d i o " -
denze del Consorzio di bonifi
ca e dell'ente irrigazione. Que 
ste propone- sono finalizzate 
ad un uso produttivo degli in 
vestimenti o b b l i c i e della oc-
CUPJ7H1V. 

E' il caso della richiesta 
delia assegnazione di queste 
terre e della contestuale ela
borazione ed attuazione di un 
piano di trasformazione agra
ria secondo le linee e le d> 

| re t t i \e del piano agricolo ali 
monture. Le organizzazioni 
sindacali e professionali riten 
gono che sj deve giungere 
U-mpe",n'x'*niP|1"*' a f l "n m.vii 
tro con la giunta regionale e 
con la direzione dell'Ente di 
sviluppo agricolo o r decide 
re ! assegnazione delia terra . 
i m o s t a r e il p ia i» delle tra 
sformazioni fondiarie e delle 

i trasformazioni agrarie- e la co 
stituzione dei necessari orga 

j nismi associativi pe" '•' <<in 
, dazione dei terreni e la tra 
j sformazione e commercializ

zazione dei prodotti agricoli. 
nonché o r Torta n; zza zi une di 
corsi di specializzazione prò 
ftsvonale dei lavoratori da 
effettuare mentre questi brac
cianti sono impegnati nella 
foresta/ione. 

Questa iniziativa dei lavora 
tori forestali costituisce un 
a s o t t o qualificante e signifi 
cativo di un'azione piti com 
plc-ssiva che si sta svolgen 
do ad Irsi na per l'irngazio 
ne e l'attuazione dei piano 
agricolo alimentare. Proprio 
in riferimento all'irrigazione 
infatti, sono state ultima 
te non solo la diga sul Ba 
sentello ma anche le opere di 
adduzione. p e r cui è possi
bile nei prossimi mesi, comin 
ciare ad irrigare i circa 5 mi
la ettari di terra previsti dal 
piano. 

i . 

«< - / s. pe. 

competenza in ordine alla 
convoeazione. E" da osserva 
re. peraltro, che l'aniir.inira-
glio Hai/ano. oltre che presi 
dente del comitato paritetico. 
è anche il comandante del 
comando militare marittimo 
autonomo della Sardegna ed 
è l'ufficiale .superiore '>iù un 
ziano tra quanti prestano 
servizio nella nostra isola. Il 
suo atteggiamento denuncia 
per lo meno una volontà di 
evadere resonsnhil i tà ben 
precise, se non altro sul pia 
no- della coscienza civile, in 
ordine alla necessità di as
sumere ogni iniziativa che 
valga a p o n e fine alla ini 
pressionante catena di mei 
denti . 

t Grave è anche l'atteggia
mento de! presidente della 
Regione on. Suddu. Da ormai 
una settimana - fa notare il 
compagno Gianfranco Mae
ciotta — lo abbiamo invitato 
a convocare una riunione per 
approntare un piano organico 
da sottoporre all'attenzione 
del comitato per le servitilo 
militari. Purtroppo l'oii. Sod 
du non ha ancora ritenuto 
opportuno far conoscere le 
sue intenzioni in mer i to . 

* Il comjortan.onto da par 
te di tutti j responsabili civili 
e militari, mentre costituisce 
una prova rara di assoluta 
insensibilità o ' ' l i c ' a - presenta 
eh menti, a nostro giudizi-». 
censurabili anche sotto un 
profilo penale — conclude il 
compaenn Maeciotta — per 
la o r s i s t en t e omissione di 
atto di ufficio in relazione al 
la mancata convoca zinne del 
comitato . 

Sembra quasi che nulla sia 
accaduto in questa turbolenta 
estate sarda. Forse x r far 
muovere le autorità compe
tenti. ad ogni livello, bi-o 
enera a s o l a r e che qualche 
jet sganci sull'isola, stnnwv 
o r errore, s'intende, tira 
bomba atomica, maeari mrr 
te-

L'intervento 
del governo 

In moiri paesi della Sar 
degna questo assenteismo dn 
parte delle autor.ta conine 
tenti s-jst ,ta malcontento e 
proteste. NT-O annunciate 
p<r i prossimi giorni mani 
fe-stazion: d.ì parte di var.c-
amm.nistra/ioni comunali e 
delle forze politiche den»c ra 
tic he. il rostro partito in 
primo luogo, o r «dammare 
la situazione f prt-niere onde 
arr ivare a solu/iori: con. re te. 
volte ad evitare che nuovi e 
p.ù gravi episodi vengano a 
turbare la vita delle po-jola 
zior.i s.ìrde. E" necessario che 
anche il covt-mo centrale in 
tervenga. non con formali a^ 
slci;raz:oni di interessamento 
ma con -ree.se richieste a'U-
forze alleate perchè siano a 
dottate le misure di sicurezza 
necessario. Prima d, ogni al 
tra cosa, è urgente che si 
eviti lo .s\olgimento di ma 
novre ed esercitazioni di qua 
Iunque genere sopra i centri 
abitati, le zone turistiche e i 
luoghi di lavoro. 

Giuseppe Podda ! 

Come si potrà cacciare in Sicilia 
PALERMO Si aprirà fra nove giorni l'atti
vità venatoria in Sicilia, a partire cioè dal 
27 agosto. Il via alle migliaia di carabine in 
attesa sarà dato all'alba quando entrerà in 
vigore la legge approvata dall'Assemblea re
gionale ai primi del mese, prima dell'interru
zione della sessione parlamentare. La legge 
sarà pubblicata sulla Garzella ufficiale della 
Regione domani, sabato. 

La caccia sarà permessa nei giorni di 
sabato, domenica e lunedi (oppure mercoledi) 
e in determinati periodi a seconda delle spe
cie. Dal 27 agosto al 31 dicembre si potrà, 
per esempio, sparare a quaglie, fortore, ca

landri e merli; dal 27 agosto all'ultimo giorno 
di febbraio la caccia è permessa ai germani, 
alle folaghe e alle gallinelle d'acqua; dal 27 
agosto al 31 marzo si può sparare ai passeri, 
agli storni, ai beccaccini, alla volpe e ad 
altre specie ancora; dal 27 agosto al 31 di
cembre del '79 si può sparare al coniglio 
selvatico, alla lepre e alle coturnici e al 
verdone; dal 17 settembre fino al febbraio 
del '79 si può sparare solo alla beccaccia. 
Un articolo della legge prevede che nelle 
isole di Ustica e di Pantelleria la caccia è 
ammessa continuamente per il coniglio sel
vatico in considerazione dei gravi danni che 
questo animale sta arrecando alle colture. 

dei collocatori I qua! . b M> 
gna riconoscerlo, in zone co 
me questa ove la pop-ula/iti 
ne è snurs.i nelle campagne. 
sona di fronte a non pe*.*): 
problemi burocratici di non 
-sempl.ee solu/ioue. De! resto. 
qui l'ergali,z/aziono capili.irc
eli trasihiito messa in pash 
dai s e a o r a h * "on t% '-K ' 
niente scstitu bile1 ( v non mi 
Ossibile» l < ' ' i n -e-rv i/io pah 
blico. Le- pi" ine dice i lavora 
trici ;-criUe in una lista di 
10il che- ubi) .tino potuto ihM r-
v are nell'ult < io de"! l.ivoio d. 
C stc-ni.no abitai.o in il.e i : e.Hi 
trucie diverse pc r e in .1 pie 
levarle a! mattino e r.p. :i irlo 
a cus.i r.e ! p un !" -ic.o è vera 
inente u I'.III ne-u i '.e' 1 .v 1) ed--
un'erg.IMI va.' < ne il. M'asporto 
cup.Ilare 

\iic ne qui neiò non p >eh 
* e u o r u ! * "" -""•i i-i re : . n -1 
. e li ili o liejli a.Cut: u>> :" iior. 
press i ! uff i <i del lav i ro e 
ma.i.l'est.in i .; pi eo.-s.-.o d , r 
gain/carsi e !uvo;\.rt m I pe-
no r.spetto deg'i ai n,i d. e di 
operaio nei limiti d <|iie-io 
\'t '1 tutti p -ti» s <ilo sii qu> s a 
ìi-ie.i i Ile va l i l ^ i qui H,| s n 
(lue .tl.z/.l/ Olle de gì atltoti.l 
sportator: prep i-ta dallo o-gu 
nizzuzioiu brue < i.lutili I dir. 
geni, dell'uffic .o de! lavoro di 
Cistern-'>i» i i hun,io parlalo 
dell'ultima > tiov ata t d aleu 
n -r i u o r . i l : » !'••'' shiggire a: 
controlli della pul./.i s tradile 
e dei earub.nieri La novità 
consiste- rn I trasportare \c la 
voratrie: in palmati.m i en tur 
glie s«r.nuore, evidentemente 
comprati in qtie-to setr-mine 
eli vacanze d.i emigrati ru-n 
tr^.i per le ferie In contrada 
-r Carenile >. in agro di Cister 
nino, è stato visto circolari" 
su uno di quest. automezzi pu 
no di lavorati*.e. con le- tendi 
no abbassate; alla gu.da era 
un « eajxirale > voce Ina cono 
-seenza dei s nducati e dell'uf 
fu io del lavoro, un tu'e I). 
Girolamo di .\loiioo»!- I " al 
tro pullman con targa strana 
ra è stato visio raccogliere la 
voratr.ei nel'e ( .impugno d. 
Lc corotondo a- ionim: ci-n C 
stornino. E un nuovo f< i<o 
meno elio b > UIM stroncare 
sul nasi-eie 

(/uost'ult ma tcov .ita di al 
eun: t i a|H)ia!i » sta <\d uni. 
care- (pianto la lotta a certo 
formo p.ù spregici oh di reciti 
tuniento i.legale della mano 
d'ofh-ra sia diff.e ile e ricino 
de- in zone e unii- queste- i n 
lungo e- non facile' impeeuo 
Data la e uratterist.cu della 
presfuz.i della oixila/Miue -'a 
voratrioe- sparsa, regolarizzate 
la inoh.li'a della mano d'op-ru 
è particolarmente- difficile •• 
richiedo solu/.oni adi guati 
che vanno ver.f.cate nel 
temj». 

Gli accordi o r '1 rispetto 
della legge sul coliocamento 
in agricoltura sono comuiiqti" 
in rodaggio duo- non jxichi 
anni di a o r t a *' continua vn> 
I.izione. Le lotte di': luvorator. 
stanno com.IH ..indo a pagare-. 
Lungi dalla M «infitta d«-f:nit: 
va del triste- fenomeno de! 
*• ( a;xira!a!o » - amo di fronte 
ai primi risultati o p t i l i , gra 
zie alla lotta ti 'i.tana. al so 
stegno della stampa <» ,i i un 
d. verso afogg.amento d-Il<-
forze- d: |»o!./ a e delia stis.sa 
rnug.strutura 

Italo Palasciano 

Un ricordo del pittore sardo in occasione della mostra di Sassari 

Dalle ricerche 
neo-c uhi.ste 

all'informale, dal 
materico alle 

stesure monocronie 
Un maestro per 

tutta una 
generazione di 

artisti sardi 
L'omaggio di 

«Rinascita sarda» 

i Le mille intuizioni di Mauro Manca 
Nostro servizio 

SASSARI — A noto a\i.-
dalla iiorte di Mauro M.i i-
ca. fA'Titmii^trazion? prt, 
linciale di Sa<<nn fui or
ganizzato una un'ira (/••'»•* 
-uè opere, pubblicando ;. >j 
dignitoso cataicmo e', e :>.»•-
ta la presentazione <t: (">" 
rado Maltese e interi enti d 
GtuUana Algeri. Pao'i !),•• 
la Peraola e Vico .Uo*>i. 

Cogliendo 1 occttone ùi 
questa encomiabile iniz.-.i, 
va. R:na.sc::a Sard i rr,zu 
duce nel numero di ag>,."o 
numerose opere di c/ue^t-y UT 
ttsta. iero maestro della pt 
tura sarda Maura Mu^in 
tu infatti uno dei p:u info.'-
ligenti e validi artisti ci:e 
l'isola abbia mai prodot.it, 
un autentico uomo di tin
tura. aperto ad ogni noi iti 

Fin dalle tue prima e-^o 

"OCIOTJJ. neali anni '/ '). ej': 
>no'lra interi *<-c alle ••,,>•' 
nenze nazionali 'Mafai, Si-
r erim. Sironi. Corra. SJ**:ÌI 
e più tardi, quando, ca.lu 
to il ta*(itrno. la culturi t 
taliana può aprirsi all'f.-.-.o 
pa e al mondo. d'Ir c<pt-
rienze internazionali di Mi. 
.'ice. Picasso, af'ianrart Jnt 
alle ricerche nrocv.bnte ila-
liane iCorpora. CiuttifO. Sai 
!oma->oi. Se! suo lungo - r? 
giorno romano ni latori.a 
tino al l'jS'tt egli ine il n u 
mento culminante della un 
lemica fra « realisti* e •» r-
-trattattuti » e prende pò :-
Zione chiaramente a fai<rc 
di questi ultimi Sei '57 egì' 
•* giunto a forme totalmente 
astratte, pur canteri ludi 
gli umori materici, le luci e 
i colori tipici della sua l'i
ra Proprio in quell'anno 
Mauro Manca unte il 1. pie 

mio alla Riennale di Suor,). 
fra polemiche e cantra, 'i 
che dettero t tuoi frutti . u! 
turali, specialmente fra i r,m 
gioì ani artisti dell'isola Di 
allora la sua ricerca pillo 
ne a scorrerà di pari pa,-'* 
con le avanguardie mtcr a.-
zionali 'dall'action patnt'fj. 
all'informale, al materico fi 
no alle stesure mono^r , i < 
alla Rolhkoi. 

Se. rome pittore, ebbe u 
na grande influenza *M I uni 
una generazione di arroti 
sardi, egli porto una mini t 
i italita nel campo dell'ai':-
gianato. progettando tajve 
ti in cui un gusto e un di
segno moderno si innesta: j 
no sull'arcaismo di ant-' he 
civiltà mediterranee Ma do 
te ti risultato della sua at
tinta fu più appari'cen'.c, 
fu l'Istituto d'Arte di Sen
iori, che egli diresse dal 

VJVÌ al 1'•'•'». anno della ^ua 
morte Co'r.^ scrii e X •• O 
Musi-a. egli seppe guidare ao • 
centi e studenti terso ut.a 
nuoia concezione dell'oppi -A 
tore artistico, tomiolgcndo 
tutti m una mentala di cg-
giornamento e di intelligen
te modernità ». 

Sella sua pre<enta:<.onr. 
della Mostra regionale nel 
l&l. Mauro Manca scrt,.,e-
"Spezzare t limiti anj,.-H 
di un cerchio assurdo ittrc 
verso un'appassionata orca 
di contatto con le correr, ; 
artistiche più avanzate ili 
tutto il mondo cond,..o 
ne assoluta per un'arte va
lida. è il passo che la nuo 
v<i arte dovrà compiere in 
Sardegna se vorrà uscire de-
fmitiiamcnte dagli stretti 
limiti regionali e nazionali». 

Primo Pantoli 

http://pugl.es
http://-sempl.ee
http://iuor.il
http://prodot.it

